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n luttuoso ed acerbissimo uf&cio, con ranimo 
pieno di dolore, adempiamo verso la pia memoria 
deir Augusta e sempre Adorata Sovrana nostra, 
la quale per oltre sei lustri del materno e eie- 
mentissimo suo reggimento procacciò con ogni 
sollecita ed assidua cura la felicita de* sudditi 
Suoi amatissimi. 

Oh chi predetto avrebbe alP Imperiale Fa- 
miglia quando in sui primi di Novembre T Au- 
gusta MARIA LUIGIA accomiatavasi da Essa, 
per ricondursi fra* suoi popoli dai quali, dopo 
ben cinque mesi di penosa assenza, era deside- 
ratissinia^ che quello era V ultimo Vale, quelli 
gli ultimi abbracciamenti! Forse era una voce 
segreta che parlava al Cuore, era uno di que- 
gP intimi e non ben definibili presentimenti che 
moveva Tlmp. Famiglia a voler ancora presso 
di sé r Augusta Congiunta; e Le fu d'uopo, 
come disse poi Ella stessa, di tutta la sua fer- 



mezza per resistere a quella dolce violenza. E 
distaccavasi dalla dilettissima Famigliaf faceva 
paghi i voti e il vivissimo desiderio de* suoi po- 
poliì rientrava felicemente il giorno i6 di No- 
vembre ne* Suoi. Stati ed in questa Sua Ducale 
JEtesidenza con giòja universale d*ogni ordine di 
persone cbe liete e festanti Ijo movevano in- 
contro ^ sincera dimostrazione di esultanza e 
di ossequio. Ma» oimé! era vditp appena un 
mei^e, e tanta gioja mutavasi nel più profondo 
lutto! " 

MAEIA XUI6IA d* Austria, ZXucbessa di 
Parmài Piacènza e Guastalla, la Madre Amo- 
roisissimé de* Suoi popoli» la Sovrana Clementis- 
sìma de* Suoi sudditi» r instancabile Benefattrice 
de* poveri; Colei . alla quali^ . questi Stati aono 
debitori di tante savie insti tuzipni civili » di 
tadti stupendi monumenti, di tanta floridezza 
da destare 1* invidia de* popoli pia colti» Vam* 
mirazione de* posteri» da mantener viva e pe- 
renne la nostra ricohosoen za» la sera del 17 
del volgente Dicembre non era pia ! 

Quest* inopinata e repentina sciagura ha per- 
cosso di cosi forte è crudel colpo gli animi ed 
in tale abbattimento gli ha prostrati» da non 
saper significare a parole quant*es8a n*è Taoer- 
bità e la gravezza. 

La stòria narrerà ai futuri le grandezze e le 
glorie dell* Augusta Duchessa nostra: dirà car- 



raggiata la Ch'4, le strade create o migliorate^ 
8cii Qlipérbi ponti gettati sópra altrettanti grandi 
torrenti : dirà ampliata, abbellita la Biblioteca 
e arricchita dell* opere più insigni de)!* nnàana 
sapienza; ritornata a nuovo lustro Ti^ccàdemia 
e aggiuntavi una Pinacoteca mirabile per capo- 
Favori deirArtii da Lei rimesso ih onore qji^estp 
Museo e di preziose anticaglie p^ovveclutoj; ri^ 
ttauriato con elegante decoro è d^ ógni più son^ 
tuosà Sttpj;)elléttile fornito questo Ducale Pa* 
lazzo; d^lle fondamenta riza^tv qu^stp T^atfQ, 
queste Carceri , e questo Palazzo degli Studj; 
e, con la privata sua pecunia» questo J?óVp ^bo- 
àrio é que.$ti pubblici Macelli e fattQne dono 
generoso al Sfunieipip! Dirà la storia non ea? 
servi pubblico Edifizio che dalla Mq^aificenza 
di MARIA liUIGIA non sia stato ò apipliatb 
p ristaurato reso più decoroso» Né tacejrà cer- 
tamentè con quanta tenera sollecitudine ad ogni 
manièra di eivilie educazione avesse provveduto; 
ùon guanto aniorè ogni instituto di beneficenza 
proteggesse e di efficaci sus^idii fosse ad ^ssì 
largamente generosa^ creando inoltre gli Ospizii 
della Maternità e delle Arti. Ed allorché la 
storia avrà segnato nelle sue pagine i nostri 
ordinamenti giudiziari! ed amministrativi» al<- 
lorcbè avrà testificato che, fin dai primi anni 
del Suo governo» TAugusta MARIA LUIGIA 
dava ai Suoi popoli i Codici delle leggi civili 



e delle penali, Petà che verrà dopo noi> più 
giusta perchè non ubbriacata da passioni/ co- 
noscerà come da pezza questi felicissimi do- 
tninj fruissero di quelle ihstìtuziom per le quali 
ora alcuni popoli si agitano tanto! 

E à chi prenderà il nobile e pietoso uffizio 
di mandare alle lontane età la memoria di 
Maria Luigia, copiosissima materia di discorso 
daranno qiielP affabilità e quasi 'ditnestichèzKa 
in tanta altezza di dignità -e di potenza; quella 
dolce soavità di mòdi- e di parole che rende vanla 
cara a quanti La conoscevano; quél desiderio 
vivissimo e quella ferma Sua Volontà di procac- 
ciare costantemente» in ogni atto del Soo go- 
verno, là felicità degli amatÌ3siiài Suoi sudditi; 
la beneficenza Sua inesauribile; la virile fortezza 
d'animo à' sostenere le avversità e, (quello che 
più è) r ingratitudine; e tutte le altre peregrine 
Sue virtù private e regie. 

Ma qui ora non è il luogo da ciò: è solo no- 
stro intendimento di narrare con ogni possibile 
particolarità gli nltidii giorni di Suìa vita mortale 
e di tener dietro ai ràpidi progressi di quella 
crudele malattia eh* Essa sostenne con mirabile 
pazienza e che doveva rapirla airamore di tutti. 

Il giovedì, 9 Dicembre^ S. Me cominciò a 
sentirne i primi dolori. Ciò nondimeno^ tuttoché 
avesse' passato una niala notte» e sentisse, nel 
trarf'e profondo il respiro» un'acuta doglia come dì 



punta al destro lato; pure, bello essendo e sereno 
U cielo>; volle £tre la consueta Sua passeggiata* 
Ritornatane, innanzi d'assidersi a mensa, fu 
presa da brividi; maiigiò scarso; e, venuto a 
visitarla qualche ora appresso, il suo Medico 
ordinario Signor Dottor Fritspbf Le consigliò di 
mettersi a letto perch*era febbricitante. £Ua 
par altro volle presiedere uja* importante confo»* 
ren^a ohe avea quella stessa sera co* s^ioi Mi- 
nistri; dopo la quale in tertenne^i, alquanto ^con 
alcune persone della privata sua conveirsasuone^ 
fra cui era pure il Suo medico, che* accortosi 
essersi &tta più gagliarda la febbre, Xa pregila 
instan temente di mettersi in letto^ A, malincuore 
8* arrese al consiglio: la febbre fecesi più intensa 
e più acuta la punta; talché a mezzanotte il 
medico stimò di doverLe applicare le mignatte* 
Dai diversi sintomi il Sigqor Dottor Frìtsch 
giudicò che la malattia ond*era presa S. M. e 
che egli quali &cò per nnsi PUurlsia rwmaticcL, 
era di natura tale da non poter essere sopporr 
tata dair Augusta Ii^ferma; e non ostante che 
qualche lieve miglioramento si manifestasse nei 
giorni seguenti da rincorare a buone speranze 
le persone che La circondavano, il medico non 
ne fu illuso; il che lo rese d*una tristezza si 
profonda, durante tutto il tempo della malattia, 
da poterla appena celare a pie del letto del- 
la Sua Augusta Inferma. 
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Ma Ella stèssa ben 6*aVTÌde del grare suo 
perìcolo» e più volte disse: « Vedrete che non 
camperò da questo toalel Fra otto di mi si por- 
terà fuòri di questa staozai » 

Già da qualche tempo, e per Io stato mal- 
fermo di Sua salute, e pe* dolori reumatici oud* 
Ella soffrita assai e che da ultimo più special- 
mente La ta^atagliavano al braccio destro, solerà 
dire: 'è Xa prima malattia grave cti^ mi ck>lga, 
sarà rnltima. » 

Poco intianzi che infermasse, cadde pur ma- 
lato d* t;n* infiaramasione di petto, che ' V uccise 
in sei giorni. Monsignor Lamprecht, Suo Cap- 
pellano privato, al quale (come a tutte le per- 
sone che erano addette al Suo servigio ) era af- 
fezionatissima. X* Augusta ISovRàN a v^rie volte 
r aveva visitato, e le sole reiterate instanze 
del 'medico Xa riteniiero dal rimanere presso di 
lui fin che avesse reso V e&tremò sospiro. Al 
primo manìft^tarsi in Xei i sintomi d* un* infiam- 
mazione, disse: ^' Oh io sono presa dalla àtessa 
infermità dell* Abate !Laniprecbt; e ne morrò .. 
come Ini. '^ 

Il buon effistto operato dalle mignatte calmò 
alquanto 3 bollore della febbre e V acutezza 
della doglia* Questa remissione del male durò 
tutta la giornata del io, tutta la seguente notte 
e sin dopo il mezzodì del giorno It. In questo 
intervallo di tempo si oocupò quaai unicamente 



della propria famiglia, cui avea sempre amata 
con ima dilezione svisceratissiiiia. Incaricando 
il Suo Gran Maggiordomo d'informare, la Faroi-r 
glia Imperiale delia Sua malattia, lo pregò sì 
il facesse con ogni possibile riguardo. « Oh he 
saranno afflitti» diceva, essi che Ini amavano 
pur tanto) •» 

Il dì II, verso la sera, r accesso febbrile in*^ 
gagliardi: ebbesi ricorso ad una sanguigna, che 
fu seguita da copioso sùdoire>il quale per altro 
non produsse verun alleviamento* La notte in- 
tera fu per r Augusta Infìermà agitatissima ed 
insonne; e la mattina .seguente Le fu ministrata 
altra sanguigna. 

La Domenica (ta Dicembre) che dovevasi 
celebrare il 56.^ anniversario del Suo dì Nata^- 
lizio, S* M. volle santificare quel giorno col 
ricevere i SS. Sacramenti. Cinque giorni innanzi, 
nel discostarsi dal letto di morte del Suo Gap- 
pellano, aveva detto che pregava il Signore le 
facesse grazia di poter donpiandare Ella stessa, 
al punto estremo, i conforti della Religione. Il 
mattino adunque mandò per Monsignor Vescovo 
di Parma Suo confessore; e nel tempo stesso 
fbcd chiamare Monsignor Mislin Suo Bibliote- 
Oafio privato perchè Le leggesse le preci della 
Comunione^ noi potendo Ella per la troppa 
estenuatezza. Alle ore 9 Monsignor Vescovo, 
uditane la confessione, disse air Augusta Ikfer- 
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MA che» non essendo digiunai non poteva co- 
municarsi per divozione; e non essere si grave 
il pericolo da amministrarle il Viatico. Monsi- 
gnor Vescovo in una vicina stanza celebrò la 
Santa Messa; intanto che Monsignor Mislin I^se 
a S. M«r divote preci cui Ella accompagnò cod 
grande tranquillità fi tutta raccolta in Dio* I, 
di vero in tutto il corso della dolorosa Sua ma- 
lattia. Ella si mostrò mirabilmente paziente i 
sommessa alle cure dell'arte con tutto il corag- 
gio che Le trasfondeva la fiducia nel Suo medico 
e la Sua cristiana rassegnazione. 

Acconciatasi dell'anima con Dio» dichiarò di 
perdonare a tutti coloro che» durante il pacifi*- 
co Suo Governo» avevano amareggiato il Suo 
cuore» e in diversi tempi Le avevano cagionato 
dispiaceri; inquietudini e molestie» confidando 
neir infinita misericordia del Signore eh' Egli 
pure avrebbe loro perdonato» e > illuminatili af- 
finchè al Nuovo Principe rendano fedeltà» ob- 
bedienza e venerazione. 

Per tutto il giorno 12 la febbre rimise di sua 
intensità specialmente dopo la seconda sangui- 
gna. Nella mattina di questo giorno il Signor 
Dottor Fritsch fece la proposta a S. M. di 
chiamare a consulta altri medici. E V Augusta 
Inferma» sebbene fosse tutta confidente in lui» 
pure a guarentigia di esso sì verso lo Stato 
come verso la Famiglia Imperiale» piegossi a 
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cosi giusto desiderio. V^ennero chiamati a con* 
sulla oltre il Professore Cav. Rossi primo Ghi^ 
rurgo di S. M. che col Dottor Fritsoh alternava 
la enra dell' Augusta Inferma, il Protomedico 
Dottor Fragni^ e il Professore di^ Clinica Dott. 
Ciromiini; i quali col Medico ; oi^dinario furono 
d' accordo è sulla natura dèlia malattia e sul 
metodo di cura. D^ allora iti poi i medici cbia- 
màti a consulta furono atnme^i due volte al di, 
ogni giorno al letto di S*r M^ In quello stesso 
di' aveva soscrittoy al tocco, il Decreto eoi quale 
costituiva il proprio minisCero in t^onsiglio di 

reggeilSSa.-- ■ i= :•:'-■ • •;•;.:•:-;: 'r. 

Nella sera crebbe alquanto la febbre né ces- 
sarono punto i dolori al petto. 

Il* giorno che ìsussegni èra si prostrata di forze 
da smarrirne i sensi; ma rinvenuta alctìti poco, 
conservò po'seiai sino air estrema agonia tutta 
la serenità nella sua mente, e quella memoria 
che ila sorgente è vita dalL- affetto la quale L*ha 
resa ognor cara a tutti Coloro che l'hanno per 
grande loro ventura conosciuta. Sebben per tutto 
il giorno x3r arder della febbre si fosse per 
poco rallentato, niente per altro diminuì I-in* 
gombro del petfo; né verun bnoii esito produs* 
sero i seilapìsmi che* vennero applicati dove già 
da molto tempo FAiJOU^T A iNFERMAr pativa di reu- 
matiche affe2Ìoni:'irpeìrohè si credette di doverLe 
applicare un grande vescicatorio sopra il petto. 
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In quel di giunsero àil* iniitìzzo di S^ M^ tre 
lettere da Vienna v laa nello etato di cdebole^Ea 
non potè ascoltare la lettura che di quella 
deir Augusto Fratd Suo, Sr M. T Imperatore 
d*Au8triat che Le scriveva affettiiosissioift pà<«- 
role e lieti augqrìi pel Suo (giorno Nati^i^^ 
Nel giorno naejdissinio S* :A# R. la Duchessa di* 
Modena» ^si^utane Tinleriuità» manda vaLìe. signi* 
ficando. per lettere il proprio /desiderio di ve- 
nire a vi^itarlia con V Ai^i4iichessa cognata;; Il 
qual pietoso desiderio conosciuto dall* AtXJonsTk 
lKF£liM^9 si ne Itt con^mossa da lagriatàrué^ e 
fece rispondere t troppo aentirsi abbattuta di 
forze e riservarsi di ricetère.sl pcesiosa «visita 
come (osse entrata in- convaleseens^. ^^ 

La ser^^ airesacerbazióne dèlia febbre a^ ag- 
giunsero forti «rampi al : petto, poscia ai- mu- 
scoli del veiitre che cagionarono air Aùgusi^a 
Paziente affanno» augoscie e dolori api^smodici. 
Tali siutfomi trassero i medici a sospettare. fosse 
per -manifestarsi lina febbre intermittente M na- 
tura perniciosa, di guisa che m. awisaroiu>^ di 
ministrarle il solfato di efaina durante^la re- 
missione febbrile» : : !>:. . 

Frattanto^ e £00 dai primi giom della malat- 
tia, era in ogi|i classe di persone UU' ansia- sol» 
lecita ed una. premura affettuosa' per lo stato di 
salute deir Adorata loro SovàAi^A. Furono ^n^ 
taneamente ordinate pubfolidie ^preghiere da tutte 
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le coifporasioni ietto Stato o dliUa Gitila^ ed una 
fòlla ifumeQsa traeva alle Chiese ad implorare 
dal Suprèmo Dispeosatore della vita la eoiiser- 
Ta^ìone de* giorni preziosi ddramatissimaiiostra 

1c^ ;qui iion è da tacere quanto Ella bramasse 
di ; eonoaèerò i sentimeiìd manifestati da* fedeU 
Suoi fuddili alla novella della periéélosa Sua iti-^ 
fermila: e poichò fu rassicurata che universale 
e sincero n* era il dolore e che ceti pie supplì- 
caa&iom in Ogni luogo de* Suoi Dominj implora- 
vano per EsaA r Altissimo, tutto ne fu taccoh- 
solato il miàterna Suo cuòre. 

In un breve intervallo di tregua che le diede 
' il dolore feeor scrivere ali* Af^eiduca Giovanni ed 
. a Sua; sortila la Principessa di Salerno. 

Il giorno iSr passa in una crudele alternativa 
d* iitgagtiardimento di febbre con oppressioni al 
pettoii e . gli spasimi manifcènatisi due giorni in- 
nanzi^più: aspramente La martoriarono» estenden- 
dosi anche ai muscoli dell* esòfago da non par- 
ine tterLe d* inghiottire che a gòcòia a goccia è a 
grande stento^ 

A questo dolorare tenne dietro una generale 
; debol^za, si che l'Augusta Inferma non poteva 
: che profferire r e con grande pena, rètte parole. 
La tosse che man mano si riproduceva e*l respi- 
rare affannoso durarono tutto il di* Kella mal>* 
tina (i6 Dicembre) ricevette gli ultiiai Sacra* 
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menti: a meseodi crebbe la febbre con gli spa- 
ventevoli sintomi già accennati. 

Ed eccoci a* quel periodo della malattìa in cui 
non solo venne tolta ogni speranza, ma perfino 
la più lontana lusinga. E ben Ella sentila ve- 
nirLe meno la vita^ quando volgendosi al suo 
Gran Maggiordomo*. 0- Non è più tempOi diceva, 
d* illudersi» mìo caro Conte; dopo domani voi 
tutti mi. piangerete estinta i. •#: Questa serenità 
di mente, questa perfetta ealma^qnest'' eroica 
pazienza con cui vide approssimaràeLe la inerte 
non Ll'abbandonòmai* sino all' estremo .pirnto: dì 
Sua agonia» da un bjève^ momento «dindelirio in 
fuori che subito dileguossr.^ .. ^ o .- 

.Certa in Suo sentimento d'esser vicina sd gran 
passo, sostenuta da quella fortezzlai 'd^ animo che 
éola sa e^ può dare la Religione, con grande 
Sua consolazione ne ricevette gli estremi co&fiMrd 
ai quali si ^xb, apparecchiata fin dai primi giorni 
di Sua infermità 

Jldlorcfaè Le si ^ amministrava il .Sacran»entn 
deir Estrema Unzione, avendo i piedi coperai di 
calze, Le fu detto bastare ungerne un aolo;i:ma 
Ella volle che si scoprissero è si ung^sèro 
tutti e dae« Egli è poi indicibile con quanta 
divozione «e con quanta edificazione degli astanti 
si questo Sacramento come il Ss. Viatico rice- 
vesse; e sebbene già molto aggravato si fosse il 
male, volle che si recitassero, per accompagnarle 
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con la mente, le orazioni di rendimento di gra- 
zie al Signore. 

Adempiuto i doveri di religione» Ella non in 
più che una madre di misericordia» un angelo 
consolatore. Fecesi recare dal suo. Gran Mag-* 
giordòmo l'ultimo Suo testamento^ fatto tre aimi 
innanzi, e nditaae la lettura» manifestagli le al- 
rime Sue volontà. Troppo in lungo ci condurrebbe 
F indicar qui' parti taraen te gli atti estremi di 
Sua beneficenza. Altri il farà e in mòdo 'ben 
più' degno. Basti il sapere che, come la vita 
tutta di questa AtJCusTA Donna fe un ìssercizio 
continuo di beneficenza, T estremo -Suo pensiero 
fu ancora di beneficare* 

'Nììin rinoresoimento diede mei a conoscere. di 
distaccarsi daHa vita» e dalle umane grandezze 
a cui la Provvidenza L* aveva destinata; ma aà 
solamente^ di lasciare i Suoi poverelli. Oh questa 
era F acuta spina che La trafiggeva nel più vivo 
del Cuore ! Consola vasi però e si confortava col 
pensiero che il novello Principe» nella Sua raa- 
ghanimità» non avrebbeli abbàndonati« 

Messe in iscrittura le estreme disposizioni 
dell- Augusta Inferma» il di seguente» poche 
ore innanzi di trapassare» per. desiderio da Essa 
manifestatone» Le furono presentate a SQSorìverle. 
Sostenuta dal Dott. Fritsch e dalla Contessa 
Albertina Sanvitale» che in questa dolorosa ma-» 
lattia non L*abbandonò mai un istantei e che con 
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ogni pia sollecita e affettuosa eura Le prestò 
gli estremi uffici di pietà» provossi a eompiere 
questuai timo Suo atto. Ma noi potendo rAuGusu I 
iHFEKMii da sola» la Contessa medesima» per appa- 
garne il desiderio» Le guidò la mano a, aoacriy^e. 

Jin dalla mattina del giorno i6 T Arc;id«« 
cbessa avea detto .alla Contessa Saniritale & 
cbiamarLe al letto i figli di lei» cbè' volea beoe- 
dirli^ La Contessa» temendo non avesse a sen- 
tirne troppa fatica, soggiunse pbe sarebbero ve- 
rniti la sera-^ Ma T Augusta Inf£rm4( ineistette 
e fu forsa di appagarne la tenera branca. Be- 
nedetti i fanciulli con parole piene di religione 
e di amorcj voltasi al Conte Luigi $apYÌtale, 
cbe Le avea baciato la mano;. « Addio» Conte, 
«» gli disse: voi pure ricordatevi di me. Spero 
« cbe i Parmigiani non mi dimenticbéraoiie perr 
H cbè gli bo amati grandemente ed bo sempre 
■i procacciato di fere il loro b^ne^ « 

Già Fultima Sua cura si appressava: :Mon8Ìgnor 
Vescovo Le stava aitato plE'egando» ed allerte, 
per non affiittcarlà interrompeva per poco le 
preci: #» Pregate ancora» diceva; e Venendole 
meno la voce» si glièl diceva per ^enui. 

Al momento dell* agonia» tutti gli astanti si 
prostrarono ginoccbioni: il Yescovo con Voce 
commossa cominciò le Litanie» ^ui rÌ8pondl»Tan<» 
i soli singhiozzi degli astanti^ Ma^ levatasi so*- 
lenne la voce del Prelato sopra quel compiatito» 



H ptofeirirè le tletneiide parole: JBisci di quùSto 
m€NidoÌ éfàma cristiafiai grida doloróse annuii^ 
«iiÉlrétlà iu iMto il l^àlazzo F imoÉretisa sventura» 
Cèsi ttkp^ di q^^là èli* eterea vita la M aé- 
l^k di MlRlit LtnoiAd- ÀustrilH mostra desidé- 
rii%ié«ittiÉ SóvEAìTi^, li giornd 17 DicekrbreVaUe 
tlfiqtié Ore é diéòi minuìi'dòpd làaezsodì. 

Genie il fidtèsto animnÀie iti fu epàrdò fuori, 
\n ^lalizè^ d^lt* AùGtfsìPA DÉtisvtk tf popolarono 
datili* ìttMÀéifiÀ lolla di pascile d'ogni ordine, 
òb^f desolate e piaiìgentir «} ptodiravané à pila 
di ^^à^l léttó di tiolrte» li^eifttaBa quella itiano 
ehé tilAi fio^ èi era siede <>lré pe^ fiire^ del Èeìie> 
e 4i tiiotè )agi4iM k biàgtiàrotto qda&te Es^Ai 
Titeftdo^ me Aveva Àsòiugaté« 

P«6o épipi^dflf^ éèl l'ugtibi«^ icft^ «Duilio, le 
caiiipàiié delle principali Chiese àiinunzìarono 
alti C^ti taf ta il hgtiniévole caso. Sebbene in 
qodla gkyjniatà tutti avessero perduta quasi ogni 
tpcvanu^l trìi€i6tàtid aMuitzio riempi di àtiiporé 
ogiittQéy tafito pàrv0 incirìedtèiie. 

£1» mortile spoglia deirÀuctUàTA Defunta 
giacque ilei sitò leftcf tiHé «Ile pfta ore della 
mattina del giorno 19. Il Prdf. Rossi fecene la 
vevtteni&iòilè della tnorte; àòpt> di cb^ S. £^ il 
Presidente di 6rà2ta>^GillstÌ2Ìa e ' Buongoverno 
«Ha presefiSà delle LL. ££. il Gran Maggbr- 
dcNno di S. yi^f II Segfetam di Cabine tte^, il 
PreÉidMti^ del Còfisiglió di Statò, e dei Direte 

L ^^ 
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tori Generali deir Interno e delle Fhiaiize, 
Memi^ri componenti il Ministero dei Ducati, 
stese atto di ricognizione del Cadavere, in tri- 1 
plico originale» V uno de' quali da essere n- 
messo alla Maestà I. R. Ap- delP Imperatore 
d'Austria; l'altro a S% A. R. l'Infante di Spagna 
Don Carlo Lopotigo di Boubokb» legìttimo 
Successore dell' Augusta Defunta^ ed il teno 
da essere depositato nell'Archivio dello Statts 

La mattina stessa venne imbalsamata dal 
Cav. Prof. Rossi, secondo il metodo del Siciliano 
Tranchina, giacché la M. S. ebbe mai sempre 
un' invincibile ripugnanza all' autossia de* cada- 
veri ; e mostrò sommo desiderio che la Sua Salma 
non fosse tocca, se non nel caso che il Suo 
medico, a propria giustificazione, l'avesse eqires- 
samente ordinato. 

Venne quindi riposta, ornata di regali insegne, 
sopra un letto funereo in una delle interne 
stanze; e il Martedì (21 Dicembre) alle ore sei 
della sera la Spa mortale Spoglia ai trasferìn» 
neir interno del Palazzo, , dal suo aj^rtamento 
alla Gran Sala di San Paolo apprestata a foggia 
di Cappella funerea. 

L' accompagnarono, vestiti a stretto corraceio 

Il Servigio d'Onore Interno, 

Le sei Dame di Palazzo pia anziane di nominai 

Le LL. EE. i Consiglieri Intimi» 

I sei Giamberlani più anziani di nomina, 
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Il Comandante della Compagnia degli Ala- 
bardieri Ducali» 

Il Curatore de* Paggi, 

I Paggii 

I Consiglieri Privati, 
^ Gli Uffiziali della Casa Ducale. 

Durante T esposizione della Spoglia délPAu*- 
qustjl Defui^ta, che incominciò la mattina del 
Mercoledì e- durò sino al mezzogiorno del Gio- 
vedì susseguente, presso la medesima si trora- 
rono sempre 

Due Dame di Palazzo, 

Due Ciamberlani, 

Due Paggi, 
avvicendandosi ad ogni ora in quel pietoso uffizio. 

Tutto il tempo che durò Tesposizione fu un 
affollarsi continuo di persone d'ogni classe é 
d* ogni condizione alla Cappella funerea per 
vedere ancora una volta quelle Sembianze che 
mai non si cancelleranno dalla memoria di chi 
sente in cuore la voce solenne del dovere e 
della riconoscenza. 

Frattanto la mattina si celebravano messe 
di requie agli altari della Cappèlla; e le -Cor- 
porazioni religiose con mesta salmodìa, 1* una 
appresso Taltra, con alterna vicenda, recitavano 
le preghiere pei defunti. 

Cessata Tesposizione, e recata la prima cassa 
d'abete piceo a pie delPaltare di mezzo, bene- 



dettn che fa dal ChtQ ài <!!orte» yéQO^Ti «olio- ] 
cata TAuGu^TA Salb^a. Questa prìraa casi^ eia ' 
8tata coperta, nell* interno^ di yj^llnto^tvìolaei^, ' 
e postavi lilla .inate«'as9a dì ^rine coperta di ■ 
seta bianca. Non dissimili i due gi^ncialì che ne 
sorreggevano. j]i cai>p, ai lati del qualis • furono ' 
ppsti , due* altri guancialetti . p^rch7^sS0 . sempre 
rimanga nella stessa postura. Una seconda, qassa, 
di rame stagnatOj ricevette questa prima, che fb- 
rono chiuse eatro altra di noofh. a lucido. Nella 
prima» allato alla Spoglia mortale, veune f[^>Uocata 
un* iscrizione, scritta in pergamena^ chinila erme- 
ticamente in tubo di vetro e .questo ìp aUro di 
metallo; il libro di preghiere di S..Jtf*^ PJQl Grò- 
cefisssoi un rosario fra le luani. Di che Atto, 
presenti le LL. E£* il Ministro d'Au^t^ia, il 
Gran Maggiordomo di S*. M.., Mon^^ig^ ye|MS.Qyp di 
Parma, il Segretario di GabinettQ« U pj^si4ente 
del Dipartimento di Grazia, Giustizia ^ P«|on- 
governo, che ne fece lettura,, e il Cl^y. Prof. 
Rossi, i quali T hanno *8QScrittp. , _ 

Altro Atto» dcsttato in latipip,, lesse pure il 
Cancelliere EpÌ3copaI|9* . * . . 

Tutte e tre le casse sono state chii|8e. con 
lucchetti a chiave. L* esf;erioref di n.oce, fu in- 
volta in nero drappo e legata a forma di crocè, 
e, nella parte superiore, improntati sei suggelli 
jn cera nera, tre de*quali del Ministrp d' Au- 
stria e tre della Casa di S, M. , 
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Alle tre ore dopo mezzodì» essendo radunati 
iieìie stanze del Palazzo di S. Paolo i perso- 
naggi che dovevano comporre il funebre convò- 
glio» fra cui S* Ai R4 ì^erdinando Carlo Vit- 
torio» Arciduca d* Austria» giunto la stessa mat- 
tina da Modena per questi estremi uffizi di pa- 
rentale pietà, esso prcksedette con T ordine se- 
guetitef 

Aprha il Coni^gUo 

Va fòriei'e 

Un picchetto di Dragoni a cavallof 
Stato Maggiore a cavallo 
Primo Battaglione di linea 
t)ue pezzi d* Artiglieria 
Meaiizo squadrone d* Usseri 
Un picchetto d* Alabardieri 
Èanda militare 
Conlraternite 
Clero regolate 
Clero secolare 

Sé E. Reverendissima con altri quattro mitrati 
11 primo Maestro delle Cerimonie 
Il Capitano delle guardie d* Ùnore» e il Ca- 
pltilnp degli Alabardieri l)ueali 

Carmù funebme 

( ai due lati di esso» i Ciamberlani ih {verma- 
nenza di Servigio che ne tenevano i fiocchi: 



Paggi con torcié^ Guardie d* Onore/ Alabar- 
dieri Oncali, Camerieri» Uscieri, U^siiiU della 
Casa Ducale con torcie) 

Seguila il Carro funphrp 

S. A* Rf r Arciduca Ferdinand^ 
Il suo Gran Maggiordomp 
S. E. il Ministro d* Austria 
Il Gran Maggiordomo di S. M. 
Le due Dame di Corte 
Jje Dame di Palazzo 

I (Consiglieri Intimi e Senatori Gran Croce 
degli Qrdii^i CfQStaqtini^no e QerpsoUroitano 

II Miniijterp 

I Ciamberlai^i, i Gomixiendatori delP Ordine di 
San Giorgio e i 6av^ Professi del^^Ordini» di 
San Giovanni di Gerusaleinnie 

I Consiglieri di Stato 

I Cavalieri dell* Ordine di San Giorgio e i 
Cav^ i^on Professi deir Ordine di San Gio- 
vaiipi 4^ Geriisalerome e i Cav» presentati a 
Corte 

II Tribunale di Revisipne.. 
lia Camera de* Conti 

Il Tribunale Civile e Criminale e i Pretori 
L* Università cql Protomedico, Bibliptepffrio, 
Direttore dell* Accadèmia, e del Museo 

* 

Il Direttore della Polizia Generale 
Il CUivernatore di Parma 




Il Gomine99ario StraQrdinario del Comune di 
Panna coi Sindaci 

L'Uffijialità - 

delle Contribuzioni dirette 
« . indirette 

' 1 del Patrimonio dello Jitato . 

delle Pq^te , .' 

Il Capo degV Ingegneri dello Stato" 
La ComroesaionQ de^li Ospizj CMli 
La Camera di Comniercio : 

I Consiglieri Priyati e gli U^^^i^li d^lla Casa 
Ducalo^ . 

St^^erì di Corte cou torpie, 

Chiudevano il Convogliai 

Qli Alabardieri ; 

II secondo Battaglione di Lipea. 
Due pe^zi 4* artiglieria 
Mez^«quadrAn<?. di <?avfillerja* 

. ,1\ Conyoglip ino98!e dal P|ilaz9&Q di. §, Paolo, 
usq0n4o;dal Portpn^ rimpeit«r al nuovo. Ingresso 
alla Casa del Sacro Cuore, dirigendosi yerso la 
Pip^xa Ducale: piegò ^a siuistrfi >e st^u^endpai 
lungo il palazzo di Riserva» percprso la Con- 
trada 3qP Barnaba ^inp %\ Qu^ttrq Mal Cai\- 

■ 

toni; volgendo nella Basa^ de'Mpgnapi, ^ttrar 
versò la Piastza CraQ4^V;t^P(^A pel(a Strada 
Maestra Sap Miobele, ;indi pel Pprgo 4i S^ii 
Giovanni; da questo, nql Porgo d^gU Uccellacci; 



teooesi dappoi allato al Piazzale di S. Gio* 
vanni e per la Piazza e Strada del Duomo diri- 
gendosi alla Strada di Santa Lucia» piegò a 
mano destra e si condusse alla Chiesa Ducale 
di San Lodovico. 

Alle IO ore della mattina del venerdì ( 24 
Dicembre) venne celebrata con solenne pompa 
pontificale la Messa di requie e fatte le asso- 
luzioni alla Mortale Spogliai 

Vi tusistei^anù ' 

Alla trìbnna di contro alPaltare^ nella parte 
anteriore, S. A4 H^ T Arciduca Ferdinando; al 
lato destro, le due Dame di Corte e le due Da- 
me di Palazzo pi& anziane; al lato sinistro* il 
Ministro d'Austria, il Gran Maggiordomo di 
S. Atf R4, il Gran Maggiordomo di S. M^; più in 
dentro nella Tribuna stessa, i Consiglieri Intimi, 
i Senatori Gran Croce, i Ciamberìani iu per- 
manenza di servigio, e il i.^ Maestro delle Ce- 
rimonie: le Dame di Palazzo occupalVano la tri- 
buna loro propria: e in quella rimpetto ad es^ 
erano i CiambeHani, i Commendatori Costanti- 
niani, i Cavalieri Professi dell* Ordine Gerosoli- 
mitano, i Maestri delle Cerimonie di Corte», e i 
Direttori Generali de* Dipartimenti dell* Interno 
e delle Finanze. 

Nella prima fila dietro al Catafalco, in faccia 
all'Aitar Maggiore, i Consiglieri di Stato, e i 
Cavalieri Costantiniaùi e Gerosolimitani) ^ 



Nella seconda; i Gayalieri presentati a Corte; 

Al lato del Catafalco, dalla parte del VaiH 
gelo, tutti gr Impiegati della Casa Ducale; 

AÙ* ^Itro lato» dalla parte dell* Epistola, TUf- 
ficialità. 

Insililo al giorno che la Salma deir Augusta 
I)£FpifT4 sia trasferita a Vienna, starà aopra 
il Suo Catafalco nella Ducale Chiesa di San 
Lodovico, dove con cuore riconoscente tragge 
ognuno a pregare alla pia anima di Lei la 
requie ^tema e la luce che mai non si e- 
stingue« , i 

JS poi, per render pago il desiderio da Essa 
ognor manifestato d' essere tumulata ne^ sotter- 
ranei de* Cappuccini di Vienna,: ne saranno tolt^ 
questo care Reliquie» ed a nioi nulla rimarrà di 
Lei : • • • Nulla? Oh a aoi restano a perenne 
memoria del grande e magnanimo Suo Cuore» i 
Suoi monumenti, le Sue instituz^ioni, i Suoi be- 
nefizj! A noi non sarà mal cancellabile lame- 
moria di queir atto d* evangelica carità, per cui 
negli estremi di Sua vita, prendendo a modello 
il Divino Maestro, implorava, da Dio il perdono 
di quelli che L* avevano amareggiata ed offesa; 
e porteremo mai sempre sc<^pite in cuore quelle 
soavi Sue parole. Legato di materno affetto: 
M Spero che i Parmigiani non mi diroentiche- 
f» ranno» perchè gli ho amati grandemente, ed 
'# ho sempre procacciato di ^fare il loro bene! '/ 
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